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Codice A1615A 
D.D. 6 luglio 2021, n. 435 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. Misura 7 - Operazioni 7.2.1 ("Realizzazione e 
miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico delle borgate 
montane") e 7.4.1 ("Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture culturali - 
ricreative nelle borgate montane"). Ammissione a finanziamento e approvazione verbale di 
istruttoria. Domanda n. 20201145529 - Comune di Macugnaga. 
 

 

ATTO DD 435/A1615A/2021 DEL 06/07/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1615A - Sviluppo della montagna 
 
 
 
OGGETTO: 

 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. Misura 7 - Operazioni 7.2.1 
("Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad 
uso pubblico delle borgate montane") e 7.4.1 ("Realizzazione e miglioramento di 
strutture ed infrastrutture culturali - ricreative nelle borgate montane"). Ammissione a 
finanziamento e approvazione verbale di istruttoria. Domanda n. 20201145529 – 
Comune di Macugnaga. 
 

 
Visti: 
il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Dato che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l'articolazione del contenuto. 
 
Visti altresì: 
il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) approvato con la decisione 
C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 della Commissione europea e recepito con la Deliberazione della 
Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396; 
le modifiche successivamente apportate al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte; 



 

la Deliberazione della Giunta regionale n. 26-6621 del 16 marzo 2018 con la quale, tra l'altro, si 
recepisce il testo del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte 
contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2018)1228 del 26 
febbraio 2018 e riguardanti il testo del Programma, riportato nell'allegato A della medesima 
Deliberazione; 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 35-7223 del 13 luglio 2018 con la quale, tra l'altro, si 
approvano i Criteri per la realizzazione delle Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 del Piemonte; 
le Deliberazioni della Giunta regionale n 35-7490 del 31 agosto 2018 e n. 32-7570 del 21 settembre 
2018; 
la Determinazione Dirigenziale n. 3074 del 28/09/2018 del Settore Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera con la quale si approva il Bando pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno relative alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1 e se ne dispone l'apertura, fissando al 16 
novembre 2018 la scadenza per la presentazione delle domande di sostegno; 
la Determinazione Dirigenziale n. 3628 del 12/11/2018 del Settore Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera con la quale si proroga al 30 novembre 2018 la sopraccitata scadenza 
per la presentazione delle domande di sostegno relative alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1; 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 24-8526 del 08/03/2019 con la quale si dispone che 
l'istruttoria delle domande di sostegno presentate a valere sul bando delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1 
del PSR 2014-2020 si concluderà entro i 180 giorni successivi alla scadenza dei termini per la 
presentazione delle medesime (30 novembre 2018), ovvero entro il 29 maggio 2019); 
la determinazione del Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera n. 1885 del 29.005.2019 con cui è stata approvata la graduatoria delle domande 
ammissibili e finanziabili, ammissibili e non finanziabili e domande non ammissibili nell'ambito del 
bando per le operazioni 7.2.1 e 7.4.1; 
la comunicazione della Regione Piemonte del 04.12.2019 prot. n. 57919 con la quale viene definito, 
come termine ultimo per la presentazione della progettazione definitiva da parte dei beneficiari, il 
giorno 28.02.2020; 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 3-2052 del 09.10.2020 con la quale si dispone che 
l'istruttoria della documentazione progettuale definitiva presentata a valere sul bando delle 
operazioni 7.2.1 e 7.4.1 del PSR 2014-2020 si concluderà entro i 180 giorni successivi alla 
ricezione di detta documentazione; 
il manuale delle procedure controlli e sanzioni (Misure non SIGC) predisposto e approvato 
dall'Arpea con D.D. n. 155 del 3/08/2016 e s.m.i. 
 
Considerato che con PEC in data 8 maggio 2019 è stata inviata la comunicazione di ammissibilità 
della domanda di sostegno n. 20201145529, richiedendo inoltre la trasmissione della 
documentazione richiesta per la “domanda di sostegno - fase definitiva”; 
 
considerato che il beneficiario ha regolarmente depositato sul sistema informativo predisposto per la 
gestione del PSR 2014 - 2020, in data 10 febbraio 2020, il progetto definitivo; 
 
considerato che l’ufficio istruttore in data 27 ottobre 2020 ha inviato richiesta di integrazione della 
documentazione presentata, attivando la sospensione dei termini del procedimento, e che il 
beneficiario ha integrato in modo definitivo la documentazione in data 11 maggio 2021; 
 
dato atto che il presente provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 306 giorni per 
concludere il relativo procedimento, rispetto al termine di 262 giorni, di cui 180 giorni previsti dalla 
legge, in aggiunta al periodo di 82 giorni di sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 
stabilito dai d. l. 18/2020 e 23/2020 (come definito dalla D.G.R, 3-2052 del 9 ottobre 2020), a causa 
di problematiche derivanti dall'emergenza sanitaria da Covid-19, legate alla gestione informatizzata 



 

della documentazione e alle modalità di verifica ed istruttoria dei documenti che presentavano 
carenze documentali nonché imprecisioni nella attestazione e allegazione di dati; 
 
dato atto che, con decisione C(2020)7336 del 27 ottobre 2020, la CE ha ritenuto l’operazione 7.4.1 
aiuto compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE, 
e pertanto, ai sensi della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificata dall’articolo 14 
della legge 29 luglio 2015 n. 115 e del successivo DM 115/17, si certifica l’inserimento del presente 
Atto nel registro aiuti SIAN con l’attribuzione del codice SIAN-COR R-1186081; ai sensi delle 
stesse norme sopra richiamate, si certifica inoltre l’avvenuta interrogazione del registro RNA con 
l’attribuzione dei seguenti codici visura: 
Codice VERCOR visura AIUTI: 12964082 del 1 luglio 2021, 
Codice VERCOR visura DEGGENDORF: 12964078 del 1 luglio 2021; 
 
dato atto che, ai sensi del par. 7.2.2 del Bando, al beneficiario sono stati comunicati, nelle modalità 
previste dall'art. 10bis della l. 241/90, i motivi che giustificano l'accoglimento parziale della 
domanda, senza ricevere osservazioni nei tempi previsti dalla normativa; 
 
visto il verbale di istruttoria del 01/07/2021, con il quale si è provveduto a determinare l’importo 
finale di spesa ammessa e l’ammontare del contributo concedibile; 
 
vista la verifica del DURC effettuata d’ufficio in data 10/03/2021 che risulta “Regolare” ; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e s.m.i.; 

• art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della PP.AA." come modificato dal D. Lgs. 
97/2016; 

• DGR n. 1-4046 del 17.10.2016 per quanto attiene la regolarità amministrativa dell'atto; 

• commi 1 e 4, art. 6 della l. r. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

 
 

DETERMINA 
 
 
- di approvare il verbale di istruttoria del 01/07/2021, allegato come parte integrante e sostanziale 
alla presente determinazione, redatto dal funzionario incaricato del Settore Sviluppo della 
Montagna, relativo al progetto presentato dal Comune di Macugnaga per la realizzazione degli 
interventi elencati sul verbale stesso, per una spesa massima ammessa di euro 592.512,55 e un 
contributo massimo concedibile di euro 533.261,30, così suddiviso: 
 



 

Contributo 
non 
costituente 
aiuto 
(op. 7.2.1) 

Contributo a 
titolo del 
regime di aiuto 
SA.57735  
(op. 7.4.1) 

SIAN - CAR 
Visura Aiuti – 
VERCOR 

Visura 
Deggendorf – 
VERCOR 

SIAN - COR 

345.600,00 187.661,30 1001501 12964082 12964078 1186081 

 
  
- di ammettere a contributo, sulla base del sopracitato verbale, la domanda di sostegno n. 
20201145529 presentata dal Comune di Macugnaga a valere sul Bando delle Operazioni 7.2.1 
("Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico 
delle borgate montane") e 7.4.1 ("Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture 
culturali - ricreative nelle borgate montane") del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 della 
Regione Piemonte; 
 
- di prescrivere al richiedente, ai fini dell’ottenimento del contributo, l’osservanza di quanto 
riportato nell’allegato verbale. Le indicazioni ed eventuali prescrizioni si intendono impartite nei 
limiti e nei diritti che competono all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché 
le competenze di altri organi, Amministrazioni o Enti. In caso di inosservanza, l’Amministrazione 
Regionale potrà procedere alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle somme 
eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla vigente legislazione regionale in 
materia. 
 
Il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del Bilancio regionale e non 
comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’ Amministrazione regionale non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali danni o molestie 
verso terzi derivanti dall’esecuzione delle opere finanziate. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
Amministrazione trasparente. Inoltre, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge 
regionale n. 22 del 12/10/2010, la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1615A - Sviluppo della montagna) 
Firmato digitalmente da Chiara Musolino 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO - Settore A1615A - Sviluppo della 

montagna
N. DOMANDA: 20201145529

Oggetto: 2018 - PSR 2014-2020 - Operazioni 7.2.1 (Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli 
spazi aperti ad uso pubblico delle borgate montane) e 7.4.1 (Realizzazione e miglioramento di strutture ed 
infrastrutture culturali-ricreative nelle borgate montane) 

VERBALE DI ISTRUTTORIA

Il sottoscritto BERTOLINO MAURO funzionario incaricato di effettuare l'istruttoria della domanda di sostegno intesa ad ottenere le 
provvidenze previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014, che integra talune disposizioni del citato 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del citato 
regolamento (UE) n. 1305/2013;

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2014-2020 
sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); disciplinandone altresì l'articolazione del contenuto;

visto il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) approvato con la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 
della Commissione europea e recepito con la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396;

viste le modifiche successivamente apportate al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte;

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 26-6621 del 16 marzo 2018 con la quale, tra l'altro, si recepisce il testo del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione 
europea C(2018)1228 del 26 febbraio 2018 e riguardanti il testo del Programma, riportato nell'allegato A della medesima 
Deliberazione;

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 35-7223 del 13 luglio 2018 con la quale, tra l'altro, si approvano i Criteri per la 
realizzazione delle Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte;

viste le Deliberazioni della Giunta regionale n 35-7490 del 31 agosto 2018 e n. 32-7570 del 21 settembre 2018;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 3074 del 28/09/2018 del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera con 
la quale si approva il Bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1 e se ne 
dispone l'apertura, fissando al 16 novembre 2018 la scadenza per la presentazione delle domande di sostegno;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 3628 del 12/11/2018 del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera con 
la quale si proroga al 30 novembre 2018 la sopraccitata scadenza per la presentazione delle domande di sostegno relative alle 
operazioni 7.2.1 e 7.4.1;

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 24-8526 del 08/03/2019 con la quale si dispone che l'istruttoria delle domande di 
sostegno presentate a valere sul bando delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1 del PSR 2014-2020 si concluderà entro i 180 giorni successivi alla 
scadenza dei termini per la presentazione delle medesime (30 novembre 2018), ovvero entro il 29 maggio 2019;

vista la determinazione del Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera n. 1885 del 29.05.2019 
con cui è stata approvata la graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, ammissibili e non finanziabili e domande non 
ammissibili nell'ambito del bando per le  operazioni 7.2.1 e 7.4.1;

vista la comunicazione della Regione Piemonte del 04.12.2019 prot. n. 57919 con la quale viene definito, come termine ultimo per la 
presentazione della progettazione definitiva da parte dei beneficiari, il giorno 28.02.2020;

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3-2053 del 09.10.2020 con la quale si dispone che l'istruttoria della documentazione 



Pagina 2 di 4

progettuale definitiva  presentata a valere sul bando delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1 del PSR 2014-2020 si concluderà entro i 180 giorni 
successivi alla ricezione di detta documentazione;

visto il manuale delle procedure controlli e sanzioni (Misure non SIGC) predisposto e approvato dall'Arpea con D.D. n. 155 del 
3/08/2016 e s.m.i.

Vista la domanda di sostegno n. 20201145529, presentata da: 
- Richiedente: CORSI STEFANO 
- CUAA: 00421450032 
- Denominazione: COMUNE DI MACUGNAGA 
- Sede legale: PIAZZA MUNICIPIO 1 - 28876 - MACUGNAGA (VB) 
- PEC: comune.macugnaga.vb@cert.legalmail.it

considerato che con PEC in data 08/05/2019 è stata inviata la comunicazione di ammissibilità della domanda di sostegno n. 
20201145529, con la contemporanea richiesta di trasmissione della documentazione per la "domanda di sostegno - fase definitiva", 
come previsto dal Bando;

considerato che il beneficiario ha regolarmente depositato sul sistema informativo predisposto per la gestione del PSR 2014 - 2020, 
in data 10/02/2020, il progetto definitivo;

considerato che l'ufficio istruttore ha inviato richiesta di integrazione della documentazione presentata, attivando la sospensione dei 
termini del procedimento, e che il beneficiario ha provveduto conseguentemente a integrare in modo esaustivo la documentazione 
progettuale;

verificata dall'ufficio istruttore la documentazione completa trasmessa dal beneficiario;

verificata la congruità e sostenibilità tecnico - economica della progettazione definitiva e della sua rispondenza con quanto indicato 
nella "domanda di sostegno" iniziale;

verificata l'ammissibilità degli investimenti e delle spese, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dal bando e dalla normativa 
di riferimento;

verificato il mantenimento dei punteggi assegnati nella fase preliminare relativamente ai criteri di cui al par. 4.9.2 del bando,  
 
provveduto, ai sensi del par. 4.9 del bando, ad una nuova attribuzione dei punteggi relativi ai punti 6. e 7. del par. 4.9.1, come di 
seguito: 
6.Valutazione della demografia della borgata: punti 23,5 
7.Valutazione delle attività economiche: punti 30 
 
verificata quindi l'ammissibilità a contributo della domanda grazie al punteggio pari a 186,5 e superiore al limite inferiore della 
graduatoria delle "domande di sostegno" ammissibili e finanziabili; 
 
dato atto che, ai sensi del par. 7.2.2 del Bando, al beneficiario sono stati comunicati, nelle modalità previste dall'art. 10bis della l. 
241/90, i motivi che giustificano l'accoglimento parziale della domanda, senza ricevere osservazioni nei tempi previsti dalla 
normativa; 
 
dato inoltre atto che il Quadro Tecnico Economico relativo all'op. 7.2.1, a seguito dell'istruttoria, è determinato nelle seguenti voci: 
Importo opere edili: 242.528,30 € 
Importo lavori gestori: 54.594,13 € 
Oneri per la sicurezza: 8.673,63 € 
Spese generali e tecniche: 34.119,41 € 
IVA: 44.084,53 € 
Totale: 384.000,00 € 
 
dato inoltre atto che il Quadro Tecnico Economico relativo all'op. 7.4.1, a seguito dell'istruttoria, è stato rideterminato nelle seguenti 
voci: 
Importo opere edili: 160.857,54 € 
Oneri per la sicurezza: 6.434,30 € 
Spese generali e tecniche: 20.075,02 € 
IVA: 21.145,69 € 
Totale: 208.512,55 €

Considerato che le iniziative previste consentono di raggiungere gli obiettivi previsti dal PSR 2014 - 2020;

Per quanto sopra illustrato

PROPONE
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al responsabile del procedimento l'ammissione della domanda di sostegno a favore del richiedente, per la realizzazione degli 
interventi di seguito indicati e per gli importi e le percentuali ivi precisate:

Elenco interventi

N. Intervento Spesa 
preventivata

Spesa 
ammessa % Importo Contributo

1

Realizzazione e miglioramento delle opere di 
urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso 
pubblico delle borgate montane (operazione 
7.2.1) - Interramento linee elettriche e 
telefoniche, riqualificazione strade e piazze, 
rifacimento pavimentazione borgata

384.000,00 384.000,00 90,00 345.600,00

2

Realizzazione e miglioramento di strutture ed 
infrastrutture culturali-ricreative nelle borgate 
montane (operazione 7.4.1) - Ristrutturazione 
edilizia centro fondo esistente e relative aree 
esterne finalizzate alla realizzazione e 
miglioramento di infrastrutture culturali e 
ricreative

235.000,00 208.512,55 90,00 187.661,30

Totale 619.000,00 592.512,55 533.261,30

SI RICHIEDE PARTICOLARE ATTENZIONE NEL RISPETTARE LE SEGUENTI SCADENZE E MODALITA' DI RENDICONTAZIONE:

Gli interventi, ai fini dell'ottenimento del contributo, dovranno essere conformi al bando e compatibili con la normativa vigente.

Entro i 120 giorni successivi all'ammissione a finanziamento i Comuni dovranno presentare la progettazione di livello esecutivo 
relativa a tutti gli investimenti previsti in ciascuno degli interventi (Intervento 1 - op. 7.2.1 e Intervento 2 - op. 7.4.1) ammessi a 
finanziamento. Inoltre, si segnala che: 
- alla progettazione esecutiva dovranno essere allegati i relativi nulla-osta e le AUTORIZZAZIONI rilasciati dagli enti preposti (par. 
4.2.1 del Bando); 
- nel caso in cui le strutture oggetto di intervento non siano di proprietà del Comune, all'esecutivo deve essere allegata idonea 
documentazione attestante l'effettiva piena DISPONIBILITA' DELL'IMMOBILE per un periodo superiore al minimo richiesto ai fini del 
rispetto del vincolo di destinazione (par. 4.2.2 del Bando); 
- nel caso in cui il progetto preveda la realizzazione di nuove aree adibite a servizi di interesse pubblico, in conformità allo strumento 
urbanistico vigente e/o in salvaguardia, il Comune deve allegare documentazione che comprovi che le tali aree costituiscono 
"patrimonio indisponibile dell'ente" o, perlomeno, comprovare di aver attivato l'iter amministrativo di acquisizione o 
assoggettamento ad USO PUBBLICO delle medesime (par. 4.2.2 del Bando); 
- alla progettazione esecutiva dovranno essere allegati il provvedimento di RECEPIMENTO della medesima da parte 
dell'amministrazione proponente e il relativo VERBALE DI VALIDAZIONE, redatto dal Responsabile del Procedimento (par. 7.3 del 
Bando); 
- EVENTUALI MODIFICAZIONI INTERCORSE NEL PASSAGGIO DALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE EVIDENZIATE E MOTIVATE (par. 7.3 del Bando).

Entro i 180 giorni successivi alla conclusione dell'istruttoria della progettazione di livello esecutivo i Comuni dovranno comprovare 
l'avvenuto completamento delle PROCEDURE DI AFFIDAMENTO relative a tutti gli investimenti previsti in ciascuno degli Interventi 
(Intervento 1 - op. 7.2.1 e Intervento 2 - op. 7.4.1) costituenti la "domanda di sostegno", trasmettendo un'apposita comunicazione 
integrativa. In essa, il beneficiario dovrà provvedere a ridefinire il quadro economico di spesa di ciascuno degli Interventi costituenti 
la "domanda di sostegno", tenendo conto di tutte le economie derivanti dai ribassi d'asta, con conseguente diminuzione della spesa 
massima ammissibile e del contributo massimo concedibile. Alla comunicazione integrativa dovrà altresì essere allegata, per 
ciascuna procedura di gara espletata (sia per la predisposizione delle progettazioni che per la realizzazione degli investimenti), la 
relativa "CHECK-LIST di autovalutazione POST aggiudicazione (http://www.arpea.piemonte.it/site/normativa/category/470-checklist-
controlli-amministrativi-appalti), opportunamente compilata, nonché copia conforme all'originale dell'intera documentazione 
inerente la procedura in questione.

I progetti devono essere CONCLUSI E RENDICONTATI (presentando la domanda di saldo del contributo) entro i 30 mesi successivi alla 
data di comunicazione dell'avvenuta ammissione a finanziamento, salvo eventuali proroghe di cui al par. 11 del Bando. La mancata 
realizzazione e rendicontazione dell'investimento entro il termine stabilito, fatte salve eventuali proroghe, comporta la revoca del 
contributo e la restituzione delle somme eventualmente percepite dal beneficiario a titolo di anticipo e/o acconto, maggiorate degli 
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interessi maturati. La domanda di saldo del contributo dovrà essere presentata entro i 30 giorni successivi all'effettuazione 
dell'ultimo pagamento inerente al progetto, e comunque entro i 30 mesi di cui sopra.

 

Si ricorda che, pena l'inammissibilità dell'importo relativo, tutte le FATTURE presentate dal beneficiario ai fini della rendicontazione 
dovranno: 
a) riportare obbligatoriamente in originale, nel campo "descrizione/oggetto" la dicitura (apposta dal fornitore) "PSR 2014-2020 
Regione Piemonte, Misura 7 - operazione 7.2.1" oppure "PSR 2014-2020 Regione Piemonte, Misura 7 - operazione 7.4.1" o, in 
alternativa, il Codice Unico di Progetto (CUP), mentre non sarà ammessa una dicitura scritta successivamente all'emanazione della 
fattura, in aggiunta alla descrizione apposta dal fornitore; 
b) essere intestate all'Ente beneficiario (non al rappresentante legale).

Nella compilazione delle successive domande di pagamento, nell'apposito quadro "INTERVENTI", si dovrà prestare particolare 
attenzione al corretto abbinamento di ciascuna voce di intervento con la corrispondente spesa rendicontata.

Il Reg. (UE) n. 808/2014 prevede che gli interventi realizzati attraverso il PSR 2014 - 2020 siano accompagnati da azioni di 
INFORMAZIONE e comunicazione a cura del beneficiario. Questi pertanto ha l'obbligo di rispettare quanto prescritto al capitolo 15 
del Bando, facendo riferimento alla "Guida per i beneficiari alla realizzazione delle targhe e dei cartelli informativi sul sostegno 
FEASR" consultabile sul sito della Regione Piemonte al seguente indirizzo web: 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-sviluppo-rurale-feasr/gestione-attuazione-psr/
targhe-cartelli-informativi-sul-sostegno-feasr

E' fatta salva la possibilità di dare ulteriori disposizioni qualora ve ne fosse necessità.

Il presente verbale è disponibile sul portale www.sistemapiemonte.it, nel servizio "PSR 2014_2020", a cui il richiedente può accedere 
mediante CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o con le proprie credenziali di accesso (user-password), rilasciate a seguito di registrazione 
al portale www.sistemapiemonte.it.

Data 01/07/2021 IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE

BERTOLINO MAURO

Visto: FUNZIONARIO DI GRADO SUPERIORE/DIRIGENTE

MUSOLINO CHIARA




